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"... Signore, avvolgi della tua santità questo altare,
eretto nella casa della tua Chiesa, perché sia
dedicato a te ..."



Un numero davvero speciale!!
Carissimi parrocchiani, come potete vedere questo numero del Bollettino parrocchiale è davvero un pò
voluminoso, ma l’occasione è senza dubbio speciale, più unica che rara. In coincidenza con le ormai
vicine feste settembrine e soprattutto con la Solenne Dedicazione del nuovo altare, Domenica 19
Settembre alle ore 10,00, con il rito presieduto dall’Arcivescovo Carlo Caffarra, abbiamo pensato di
impreziosire la normale uscita del Bollettino con un secondo libretto, graficamente più curato e ricco.
La Dedicazione dell’altare costituisce in fondo la ripresa delle nostre attività parrocchiali, e
l’inaugurazione, assieme al nostro Arcivescovo, dei lavori di ristrutturazione della nostra Chiesa, ormai
giunti al termine dopo un lungo periodo.
Il contenuto di questo libretto è duplice: nella prima parte ci soffermeremo e verrà spiegata l’importanza
di questo rito, che coinvolge tutta la nostra comunità; nella seconda parte verranno illustrati i vari luoghi
della nostra chiesa, nella loro nuova fisionomia e nel loro significato spaziale e simbolico. Così facendo
ognuno di noi potrà possedere un opuscolo, che presenti e descriva la nostra chiesa, e un ricordo di
questo evento così significativo.
Questo libretto aggiuntivo però è solo uno strumento, il vero obbiettivo, e l’augurio di tutto cuore da
parte nostra, è che aumenti sempre più l’affetto e la simpatia di tutti noi verso la nostra chiesa: Casa di
Dio e Casa di tutti noi.

Con affetto,
vostro d. Federico

PRESENTAZIONE DELLA CHIESA RISTRUTTURATA

Domenica 12 settembre verrà presentata alla cittadinanza di Molinella la chiesa di S. Matteo
ristrutturata.
Prima della dedicazione dell'altare è importante rendersi conto del perché si sono fatti certi lavori nella
chiesa e quali sono stati i criteri liturgici, pastorali, artistici e tecnici che hanno guidato i lavori medesimi.
Tutti sono invitati a partecipare a questo incontro.

ore 16,30: Canto dei Secondi Vespri presieduti da Mons.
Gabr ie le Cav ina pro Vicar io genera le e Vicar io
episcopale per il culto e la santificazione.

Terminato il Vespro parleranno:
- l'Arch. Umberto Spagnoli, progettista
- l'Arch. Paolo Zerbini, titolare dell'impresa edile
- il Geom. Bruno Mainardi, direttore dei lavori
- Mons. Gabriele Cavina

Seguirà una visita guidata alla chiesa e un po' di festa insieme
sotto al nuovo portico della chiesa.
Saranno presenti il Sig. Sindaco, il Capitano dei Carabinieri,
il Maresciallo A. della Guardia di Finanza.

N.B. La Messa Vespertina delle ore 18 oggi verrà celebrata a
S. Francesco.
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LA DEDICAZIONE DEL NUOVO ALTARE
D o m e n ic a 19 se t t em bre du ran te u na so l enne l i t u rg i a ,
l'Arcivescovo dedicherà il nuovo altare della nostra chiesa.
L'Altare, nel luogo sacro è il centro ed è il segno di Cristo.
Il Vescovo, dopo il canto delle litanie dei Santi, reciterà la
solenne preghiera di dedicazione perché il Padre Santo avvolga
della sua santità questo altare e sia sempre dedicato a Lui, come
ara del sacrificio di Cristo e mensa del suo convito che redime
e nutre il popolo. Quindi lo ungerà con il Sacro Crisma, come
Cristo fu unto di Spirito Santo. Poi accenderà un braciere sul
quale brucerà l'incenso e dal quale prenderà la luce che consegne-
rà al diacono dicendo: “La luce di Cristo rifulga su questo altare
e siano luce del mondo i commensali alla cena del Signore”.

L'altare così dedicato viene baciato, incensato, adornato di luci e di fiori, pronto per la celebrazione dei
divini misteri.
Se l'Altare è segno di Cristo, "Pietra angolare, scelta, preziosa... che i costruttori hanno scartato ma che
è divenuta la pietra angolare (cf. 1º Pt. 2, 6 s.) come ci ricorda S. Pietro, anche noi, come sempre ci
ricorda il medesimo Apostolo, "siamo impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio
spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo"
(1ºPt 2,5). Ora se siamo pietre vive, il nostro vivere cristiano è vero solo se è in piena comunione con
i fratelli perché, come le singole pietre non riparano dall'acqua e dal sole, ma solo se sono tutte unite
insieme formano una casa per abitarvi, così noi cristiani siamo Chiesa solo se attraverso il Cristo siamo
strettamente uniti fra noi. E qual è poi il nostro compito essenziale? Quello di offrire sacrifici spirituali
graditi a Dio, cioè offrire l'unico sacrificio vero, santo e perfetto che è l'Eucarestia. Ecco allora fratelli:
l'Altare ci richiama la presenza di Cristo, fondamento, sostegno e fine della nostra fede; l'edificio chiesa
ci ricorda che noi siamo le pietre vive e che è essenziale vivere in piena comunione.
Allora questa chiesa rinnovata ci sproni e ci aiuti a rinnovare seriamente la nostra vita cristiana:

1) celebrando ogni domenica su questo altare la S. Eucarestia, unico sacrificio gradito a Dio. Questo
è per noi un compito essenziale, essendo noi il popolo sacerdotale. Non solo: ma per quanto è
possibile è bene concentrarci nella Eucarestia delle ore 10, per mostrare anche nei segni che
l'Eucarestia è una.

2) Dall'Eucarestia trarre grazia per  vivere  in maniera più autentica la nostra comunione fraterna nel
perdono reciproco, nella comprensione, nell'aiuto vicendevole, astenendoci dalle opere della carne
e vivendo una vita irreprensibile in mezzo a
questo mondo "pronti sempre a rispondere a
chiunque ci domandi ragione della speranza
che è in noi" (cf. 1º Pt. 3,15).

Allora questo anno del Signore 2004 non sarà
solo importante perché abbiamo ristrutturato la
chiesa, ma sarà soprattutto importante perché
abbiamo preso le mosse da questa impegnativa
opera muraria per una grande ripresa della nostra
vita cristiana.
S. Matteo nostro patrono, la B. Vergine del Rosa-
rio, che in questi giorni invocheremo con partico-
lare fede, ci ottengano dal Signore il dono di
questa profonda riforma spirituale.

Don Nino

il CORO della parrocchia
Riprendono dopo la pausa estiva le prove del
coro liturgico della parrocchia. Tanti sono gli
appuntamenti da preparare a partire dalle
Fes te Se t tembr ine con la cer imon ia d i
dedicazione dell'altare, i vespri solenni e il
concerto. A seguire si curerà la preparazione
dei canti dell'avvento. Il coro è aperto a tutti
e si ritrova per le prove tutti i mercoledì alle
ore 20,45. Vi aspettiamo numerosi.
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feste

settembrine

PROGRAMMA

Domenica 12 settembre

Presentazione della chiesa ristrutturata. Vedere a pag. 2

Domenica 19 settembre - Dedicazione del nuovo altare

Ore 10: L'Arcivescovo Mons. Carlo Caffarra entrerà solennemente in chiesa
accompagnato dai presbiteri, dai diaconi, dai ministri istituiti e dai ministranti per
iniziare la solenne liturgia della dedicazione dell'altare, sul quale poi celebrerà
l'Eucarestia.

E` un evento importantissimo ed eccezionale e tutta la comunità è invitata a partecipare.
Questi i punti salienti del rito:

1) Liturgia della Parola
2) Liturgia della dedicazione dell'Altare: - canto delle litanie dei Santi

- preghiera di dedicazione
- unzione dell'altare
- accensione del fuoco e incensazione
- preparazione dell'altare per la celebrazione

3) Liturgia Eucaristica

Nessuno manchi a questo evento
Oggi, in mattinata, verrà celebrata la S. Messa solo alle ore 10. Pertanto ecco l'orario di questa domenica:

Sabato 18: S. Messa alle ore 18
Domenica 19: S. Messa alle ore 10 e alle 18 (quindi è sospesa la S. Messa delle ore 8 e delle 11,30)

Dopo la S. Messa, l'Arcivescovo riceverà le autorità e tutti coloro che hanno lavorato alla ristrutturazione
della chiesa.

Ore 16,30 Secondi Vespri - Festa con i bimbi, ragazzi e adulti - Mercatino

Lunedì 20 settembre

Ore 8,30: S. Messa
Ore 20: Canto dei Primi Vespri in onore del nostro patrono S. Matteo
Ore 20,45: In Auditorium conferenza

Martedì 21 settembre: Solennità del nostro patrono S. Matteo.

Ore 7,30: Ufficio delle letture e Lodi
Ore 10: S. Messa
Ore 17: Secondi Vespri
Ore 20: Solenne concelebrazione

Dopo la Messa continueremo la festa in teatrino.
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Mercoledì 22 settembre

Ore 8,30: S. Messa
Ore 15: Penitenza comunitaria per i ragazzi delle scuole elementari e medie
Ore 17: Seconda penitenza per i ragazzi
Ore 18: S. Messa
Ore 20: Penitenza comunitaria per gli adulti

Giovedì 23 settembre - Solennità della dedicazione della nostra chiesa - giornata dei malati

Ore 8,30: S. Messa con i nostri ammalati e anziani
Ore 20: S. Messa

Venerdì 24 settembre - Memoria di S. Pio da Pietralcina - Giornata di preghiera per i nostri defunti

Ore 8,30: S. Messa per tutti i defunti della Parrocchia
Ore 18: S. Messa
Ore 20,30: Concerto

Sabato 25 settembre

Ore 8,30: S. Messa
Confessioni dalle ore 9,30 alle 11,30 e dalle ore 15 alle 18
Ore 16,30: Primi Vespri
Ore 18: S. Messa
Ore 20,30: In Auditorium musical su Padre Kolbe

Domenica 26 settembre - Festa della B. Vergine del S. Rosario

E` l'ultima giornata dei nostri festeggiamenti e vogliamo onorare in maniera particolare la Madre del
Signore e Madre nostra, figura e modello della Chiesa e di ogni cristiano.

Ore 8: S. Messa
Ore 10: Solenne concelebrazione presieduta da Mons. Gianluigi Nuvoli, direttore dell'ufficio

nuove chiese
Ore 11,30: S. Messa
Ore 15: Celebrazione del Battesimo
Ore 16,15: S. Rosario
Ore 17: S. Messa (oggi la Messa vespertina viene anticipata di un'ora)
Ore 18: Celebrazione solenne dei Vespri, presieduta da S. Ecc.za Rev.ma Mons. Ernesto

Vecchi, vescovo ausiliare e vicario generale.
Seguirà processione con l'Immagine della B. Vergine per le vie: Bentivogli, Marconi,
Mazzini, Viviani, Battisti, Piazza del Popolo - Benedizione del Signore per
intercessione di Maria Santissima.

Ci troveremo poi nel cortile della chiesa per continuare la nostra festa e chiudere nella gioia questa
grande settimana.

Durante questa settimana sarà allestito nel teatro parrocchiale un mercatino e inoltre
verrà fata una sottoscrizione a premi.

Domenica 12 settembre, dopo la presentazione della chiesa e domenica
26, dopo la processione, faremo un po' di festa assieme. Siamo riconoscenti
a coloro che vorranno portare qualche dolce, bevande o altro da
consumare assieme.
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Domenica 5 settembre sono ripresi tutti gli orari festivi e feriali tradizionali e più precisamente:

ORAR IO L I TURG ICO

FESTIVO

Sabato
ore 17: Canto dei Primi Vespri
ore 18: S. Messa
ore 20,30: Ufficio delle Letture

Domenica
ore 8: S. Messa
ore 9,10: Lodi
ore 10: S. Messa solenne
ore 11,30: S. Messa
ore 17: Canto dei Secondi Vespri preceduti

dal S. Rosario
ore 18: S. Messa

La 2ª domenica di ogni mese: Adorazione
Eucaristica dalle ore 16 alle 17.

FERIALE

Lunedì : S. Messa alle ore 18

Martedì : S. Messa alle ore 8,30 e 18

Mercoledì : S. Messa alle ore 8,30
e alle 16 (alla Casa di Riposo)

Giovedì : S. Messa alle ore 8,30 e 18

Venerdì : S. Messa alle ore 20

Sabato : S. Messa alle ore 8,30

Il primo venerdì del mese: S. Messa presso
Casa Famiglia alle ore 9,30.

20 minuti prima della Messa: Lodi o Vespro

CONFESSIONI: tutti i sabati e i giorni che precedono le feste, dalle ore 9,30 alle 11,30
e dalle 15 alle 18. Giovedì mattina dalle ore 8,30 alle 9,30.
E’ comunque possibile confessarsi in qualsiasi altro momento, facendo domanda al sacerdote.

MERCATINO DELL’USATO

durante le feste settembrine

Volendo unire l’utile al dilettevole le feste settembrine
2004 saranno arricchite da un ulteriore elemento di
novità! Nel teatrino della parrocchia sarà allestito un
piccolo mercatino dell’usato, costituito da diversi oggetti accumulati nel tempo dalla
parrocchia. Si tratta soprattutto di mobili o suppellettili utili per l’arredo della casa.
Chiunque fosse interessato a portare a termine un buon affare è pregato di fare una
sosta nel nostro mercatino!!
Parallelamente a questo piccolo bazar dell’usato invitiamo tutti i ragazzi della nostra
parrocchia ad allestire anch’essi, sempre nel teatrino, un piccolo mercatino. Chiunque
lo desidera può preparare un tavolino nel quale vendere alcuni suoi oggetti (giochi,
giornali, manufatti, ecc.) al miglior acquirente. Per il mercatino dei ragazzi però vigerà
un’unica regola: la compravendita degli oggetti si può fare esclusivamente nella forma
del baratto: posso acquistare un oggetto cedendo a mia volta un altro oggetto, senza
circolazione di denaro!
Il mercatino sarà aperto da domenica 19 Settembre 2004 fino a domenica 26

settembre , per tutto il periodo delle feste e in modo compatibile con i vari appuntamenti
che caratterizzeranno questa settimana.
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V E N D E S I

ABITAZIONE IN CENTRO

Come a molti già noto, l’abitazione della defunta Brogli Maria sita in via del Lavoro 24, per precise
volontà testamentarie del marito Guido Frazzoni, per altro confermate dalla moglie, è passata di proprietà
della parrocchia. Ad oltre un anno dalla morte della cara Maria, l’iter di pubblicazione delle volontà
testamentarie e di acquisizione del bene immobile si è già concluso ed il passaggio di proprietà è
avvenuto. Il parroco, con l’accordo unanime del consiglio per gli affari economici della parrocchia e
sentito il parere della Curia, ritiene di dover procedere alla vendita della casa. Le motivazioni che hanno
portato a queste decisioni sono diverse:

◆ l’immobile non si presta ad essere utilizzato
per eventuali attività parrocchiali (altezza del
piano terra pari a 215 cm. non abitabile)

◆ l’eventuale ristrutturazione per rendere la casa
fruibile a terzi (messa a norma di impianti,
r is trut turazione bagno e scarichi)
richiederebbe un impegno economico al quale
la parrocchia attualmente non è in grado di far
fronte

L’immobile si trova tuttavia in una ottima
posizione rispetto al centro storico del paese,
facilmente raggiungibile sia da via del Lavoro, sia da via Reni, dalla quale si ha accesso sulla parte
retrostante dell’edificio.
Per questo motivo non sono poche le persone e le imprese che si sono già fatte avanti per l’acquisto.
Proprio per la presenza di queste numerose richieste, il consiglio per gli affari economici ha pensato,
attraverso queste pagine di rendere per così dire pubblica la notizia della vendita in modo che chiunque
sia interessato possa in qualche modo formalizzare una propria offerta. La procedura per la vendita sarà
la seguente:

◆ chiunque sia interessato all’acquisto potrà presentare la propria offerta in busta chiusa al parroco entro
e non oltre il 31 ottobre p.v. specificando anche le modalità di pagamento

◆ entro il 15 novembre p.v. il parroco, convocato il consiglio per gli affari economici, aprirà le buste
pervenute e valuterà le offerte proposte confrontandole con la perizia di stima che già la parrocchia ha
provveduto a far redigere da tecnico qualificato e che ha già ottenuto parere favorevole dalla commissione
diocesana per gli affari economici

◆ a seguito della valutazione si stabilirà se sono presenti le condizioni economiche per avviare le procedure
di vendita dandone comunicazione all’interessato entro il 15 dicembre p.v.

Chi desidera effettuare un sopralluogo presso la casa per visionarne gli interni può rivolgersi
direttamente in parrocchia (tel. 051 881411). Riteniamo con questa procedura di rendere questa vendita
trasparente, aperta a tutti, come avrebbe voluto Maria, che siamo sicuri, dal cielo vigilerà sul nostro
operato e sarà contenta, assieme al marito Guido, di aver contribuito in modo sostanziale a rendere più
bella ed accogliente la chiesa che tutti i giorni amava frequentare e che tanto avrebbe desiderato vedere
ultimata.

7



CATECHISMO

Catechismo in preparazione ai Sacramenti della
Cresima e dell'Eucarestia
Domenica 12 settembre: inizio catechismo per i ragazzi di 1ª media che
riceveranno la S. Cresima il 10 ottobre prossimo e per i ragazzi di 3ª, 4ª
e 5ª elementare.
Questo è l'orario: ore 10: S. Messa; ore 11: Catechismo fino alle ore 12.

Sabato 2 ottobre: inizio catechismo per i bimbi di 1ª e 2ª elementare.
Orario: dalle ore 15 alle 16.

Per l'iscrizione al catechismo, non usiamo mandare inviti personali a casa, ma da queste pagine invitiamo
tutti i genitori a iscrivere i loro figli.

Incontri gruppi medie, giovanissimi e giovani
Domenica 19 settembre riprendono le attività formative anche per tutti i ragazzi delle scuole medie, per
i giovanissimi e i giovani.

Catechesi per gli adulti
Martedì 12 ottobre alle ore 20,30 inizia una serie di catechesi per gli adulti.

Incontri formativi per i catechisti del Vicariato di Budrio

Lunedì 27 e martedì 28 settembre a S. Martino in Argine, alle ore 20,45,
incontro per tutti i catechisti delle scuole elementari, medie e superiori del
vicariato. Guiderà gli incontri don Valentino Bulgarelli

Lunedì 4 e martedì 5 ottobre a Molinella, alle ore 20,45, incontro per tutti i
catechisti delle elememtari del comune di Molinella.
A S. Martino in Argine, alle ore 20,45, incontro vicariale per tutti i catechisti
delle scuole medie e superiori.

CRES IMA

Domenica 10 ottobre, alle ore 10, i nostri ragazzi riceveranno il
sacramento della Cresima durante la celebrazione eucaristica.
Accompagniamo questi ragazzi con la preghiera e con l'esempio,
cercando di essere presenti alla S. Messa delle ore 10.
Oggi la S. Messa delle ore 11,30 verrà celebrata a S. Francesco.
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IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

e’ stato rinnovato

In data 20 Giugno e 27 Giugno 2004 si sono svolte le consultazioni per il rinnovo del Consiglio Pastorale
Parrocchiale (C. P. P): “Strumento di partecipazione e di corresponsabilità dei fedeli all’edificazione
della Chiesa e allo svolgimento della sua missione evangelizzatrice”, proposto dal Concilio Vaticano II.
In data 15 Luglio 2004 ha avuto luogo il primo incontro per l’insediamento del nuovo C. P. P., i cui
componenti sono:

DON NINO SOLIERI Parroco
DON FEDERICO GALLI Vicario Parrocchiale
GUALANDUZZI GIANNI Diacono
PALMESE GIOVANNI Diacono
SUOR ROSA MARIA Rapp. Suore
GHERARDI MASSIMO Accolito
RAMBALDI MIRCO Lettore

◆ E’ stato eletto l’Ufficio di Presidenza composto da tre persone e dal parroco.
◆ Sono stati nominati i moderatori.
◆ I componenti del C. P. P., per svolgere un lavoro più appropriato e proficuo, hanno accettato di continuare

la suddivisione in quattro commissioni:

1. Commissione “LITURGIA” coordinata dal diacono permanente Gualanduzzi Gianni.
2. Commissione “CATECHESI” coordinata dal lettore Rambaldi Mirco.
3. Commissione “CARITAS” coordinata dall'accolito Gherardi Massimo.
4. Commissione “CULTURA e REALTA’ TEMPORALI” coordinata dal diacono permanente

Palmese Giovanni.

I parrocchiani che lo desiderano, possono far parte di una delle commissioni suddette manifestando le
proprie intenzioni al coordinatore della commissione scelta o al parroco.
Ricordiamo inoltre che le riunioni del C. P. P. sono pubbliche. Chi vi partecipa non ha diritto di voto,
ma può prendere visione dell'ordine del giorno, seguire il dibattito e, se i moderatori lo autorizzano,
prendere la parola.
Il parroco e tutti i consiglieri auspicano una presenza numerosa di fedeli alle riunioni del C. P.P. e
un’ottima adesione alle varie commissioni.
Mettiamoci, quindi al lavoro e, con il contributo corresponsabile di tutti, cerchiamo di individuare la
volontà del Signore per portare la nostra comunità alla conformità del Vangelo.

ABATI ROBERTA
ALZANI SANDRA
BARALDI ALBERTO
BERTOCCHI SANDRO
BORRACCI LUIGI
CACCIARI ILMER
CARATI ALFIO
DE CATALDO CLAUDIO
FORLANI CARLO

FORTI FEDERICA
FORTI SARA
FRANCESCHETTO GERARDO
GAIANI MARIO
GOLINELLI ELISA
LAMBERTINI GIOVANNI
MACCHIA GIORGIO
MARCHESINI ALDA
MARTELLI ANDREA

MASCHERINI GIAN LUCA
MONTI ANDREA
PASSERINI MARIA LUISA
REZZAGHI GABRIELE
TASSINARI ANNA
ZARRI FEDERICO
ZUCCHINI SARA
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NUOVA GESTIONE PER LA NOSTRA

O N L U S
Forse non a tutti è noto che due tra le principali attività della parrocchia, Casa Famiglia e Oratorio,
sono gestiti nell’ambito di una ONLUS (Organizzazione senza fini di lucro). A seguito della visita
pastorale effettuata dal vescovo S.E. Mons. Claudio Stagni nel giugno 2003 ci sono state fornite alcune
indicazioni e sollecitazioni pressanti circa la gestione ed organizzazione di queste due importanti
strutture. In particolare sono state ribadite le finalità che devono essere perseguite:

● l’oratorio deve avere come fine una formazione globale
dell’individuo basata su tre aspetti: formazione cristiana, formazione
intellettuale, attività ludico sportiva

● Casa Famiglia deve avere come scopo principale quello di aiutare le
famiglie a prendersi cura dei loro anziani accogliendoli durante il
giorno e rappresentare un luogo parrocchiale dove vivere e fare
scuola di carità

Inoltre è stato esplicitamente richiesto che la parrocchia gestisca in
modo più diretto di quanto non faccia ora, la ONLUS nella sua
globalità. Di fronte a queste richieste, con la volontà di voler fornire un servizio alla comunità sempre
più efficiente e  rispondente  agli  scopi  suddetti, sentito  il parere  favorevole  espresso  dal  consiglio
pastorale parrocchiale, si è deciso di mettere in atto un nuovo progetto che viene di seguito sintetizzato.

A livello generale viene individuata una unica figura di gestore della
ONLUS esplicitamente incaricato dalla parrocchia, che possa
organizzare e amministrare le risorse umane, economiche e
strutturali nel modo più idoneo per perseguire le finalità delle due
strutture, senza per questo sminuire gli importanti ruoli dei
coordinatori delle singole realtà che continueranno il loro lavoro
con la competenza e la professionalità che li hanno contraddistinti
fino ad ora. Verrà inoltre assunto nuovo personale per rispondere
all’aumento delle iscrizioni all’oratorio e per incrementare le
attività oratoriali. La suddetta razionalizzazione delle risorse e delle
strutture per le due realtà comporterà necessariamente una

riorganizzazione del personale e delle mansioni nel loro complesso e ciò comporterà inevitabilmente
qualche difficoltà che però, siamo sicuri, sarà brillantemente superata con il contributo di tutti. Gli
obbiettivi connessi con questo progetto, che ci hanno dato la forza di proporre il cambiamento, sono
ambiziosi e determinanti anche per il futuro della nostra parrocchia:

1) creare un rapporto più organico con i genitori che frequentano l’oratorio e rilanciare una pastorale
famigliare

2) coinvolgere maggiormente i ragazzi nelle varie attività parrocchiali

3) creare occasioni di incontro tra ragazzi e gli ospiti di casa famiglia organizzando piccole festicciole
anche in occasione delle festività

4) creare una rete di volontariato che sostenga le attività di entrambe le strutture.

Il primo passo è stato fatto, ora rimbocchiamoci le maniche perché tutto ciò diventi una bella realtà.
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ULTIME NOTIZIE DAL CANTIERE

Ormai tutto è pronto. In questo numero del bollettino ampio spazio viene
riservato alla inaugurazione ufficiale della chiesa parrocchiale restaurata e alla
dedicazione dell’altare. Anche le rifiniture sono pressoché completate. Molto è
stato fatto e per rendersene conto basta scorrere a ritroso nel tempo gli articoli
riguardanti le “notizie dal cantiere”. Ora sembra che tutti i problemi ed i lavori
siano acqua passata che ci siamo lasciati per sempre alle spalle. Certo è così
ma……….! Purtroppo resta un ma che ammonta a circa � 700.000,00. Questa

infatti  è la  cifra residua che i lavori  ci hanno lasciato come pesante eredità. Per far fronte a questa
necessità di denaro la parrocchia ha dovuto richiedere l’accensione di mutui e prestiti con banche locali
e prestiti con aziende o privati che hanno in questo modo deciso di dare una mano.
Comunque questo denaro resta pur sempre da restituire e alcune scadenze (i prestiti da privati) sono già
alle porte. Ancora uno sforzo quindi va richiesto a tutti i parrocchiani che già tanto hanno fatto per
sostenere questa iniziativa e ai quali va un grande ringraziamento. Solo in questo modo, con il contributo
di tutti potremo estinguere velocemente i debiti contratti e programmare gli ulteriori interventi necessari
ed improcrastinabili come il restauro del campanile e dell’intero complesso della chiesa di S. Francesco.
Per quanto riguarda le “notizie dal cantiere” l’appuntamento è alla prossima avventura.

parliamo di

"PRESEPIO VIVENTE"

Eccomi qui in spiaggia sotto l’ombrellone a scrivere due righe sulla rappresentazione del presepe

vivente che quest’anno si terrà molto probabilmente il 19 dicembre p.v.

Come succedono certe cose???? Mi sono chiesta, ma poi ho pensato che se non si parte per

tempo si finisce col correre gli ultimi giorni per avvisare, organizzare, preparare, tralasciando così

importati particolari che con più tempo si sarebbero potuti prendere in considerazione. Il tutto

per far sì che chi assiste e/o partecipa alla rappresentazione si lasci incantare dal messaggio che

la nascita di Gesù porta all’uomo di ogni tempo. Non c’è salvezza se non in Gesù, che nasce,

muore e risorge, mistero a cui tutti partecipano ieri, oggi e sempre, attraverso la Santa Liturgia.

Mentre leggo sul giornale ogni giorno notizie terribili solo la speranza di questo mi solleva: Gesù

che viene e in tante parole che leggo una sola frase mi ritorna in mente: “Signore, solo tu hai

parole di vita eterna”.

E così ancora con la sabbia fra le dita e il secchiello per raccogliere conchiglie con i miei bimbi,

invito tutti ad incontrarci in parrocchia venerdì 17 settembre alle ore 20.45 per un primo

incontro con gli organizzatori e Don Federico. Tutti

sono invitati: genitori, catechisti, costumisti, tecnici

delle luci e del suono, e tutti quelli che desiderano

partecipare a questa iniziativa e non lo hanno mai

fatto, per portare nuove idee e nuovi spunti affinché

questa rappresentazione diventi una tradizione

sempre più sentita per il nostro paese.

Rita
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“Cristiani si diventa…..”
La necessità della dimensione formativa nel cammino di fede

“Avete capito tutte queste cose?”. Gli risposero: “Sì”. Ed egli disse loro:
“Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche”.
(Mt 13,51-52)
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Avete capito?.... Anche Gesù, come ogni buon
maestro, è seriamente preoccupato del livello di
comprensione raggiunto dai suoi discepoli in rife-
rimento al mistero della sua persona e del Regno
di Dio. Non sono  rare le volte che nel Vangelo
Gesù  stesso  interroga  i suoi sulla  loro  compren-
sione, oppure li rimprovera per la loro incompren-
sione, dovuta fondamentalmente  alla  durezza  del
cuore, alla poca disponibilità nei confronti della
conversione. Il discepolo diventa allora assimila-
bile allo scriba che trae fuori dal suo tesoro cose
nuove e cose antiche.

Mi sembra che l’immagine dello scriba, divenu-
to discepolo del Regno di Dio, s’adatti bene per
descrivere plasticamente una dimensione centrale
della vita di fede: l’aspetto formativo. Saper
estrarre dal proprio tesoro cose antiche e cose
nuove significa saper discernere, saper fare dei
distinguo nella propria vita, delle scelte, delle va-
lutazioni, delle letture della propria storia e della
storia che ci circonda. Questo è particolarmente
vero e urgente nel cammino di fede. Vivere la fede
cristiana non significa evidentemente rinnegare
ciecamente le cose  del  passato,  la  mia  storia,  la
mia identità, persino i miei sbagli, ma significa
innestare la  nostra vita nella Novità dirompente,
che Gesù Cristo con la sua stessa vita e con il suo
mistero pasquale ha definitivamente instaurato nel
mondo e nella storia. Per questo il cristiano è
simile allo scriba che sa trarre dal suo tesoro cose
vecchie e cose nuove: non getta via nulla di ciò
che è buono nella sua vita, s’impegna nella con-
versione dei suoi aspetti più negativi, si sforza di
vivere la novità dell’evento Cristo. Ma come di-
cevamo prima questa serie di passaggi non è auto-
matica; anche se dobbiamo vivere, e non ci
sarebbe possibile del resto, nella grazia di Dio, nel
suo amore misericordioso, che tutto perdona e
trasforma. È veramente il caso di dire che cristiani
non ci s’improvvisa, ma si diventa passo dopo
passo. Purtroppo viviamo immersi in una cultura

e in una società che ha fatto dello spontaneismo
un valore assoluto: faccio una certa cosa se mi va
di farla, quella dimensione è vera nella mia vita
se mi da piacere altrimenti è falsa o non vale più
per me. Non si tratta evidentemente di rinnegare i
sentimenti, oggi giustamente riscoperti e valoriz-
zati, ma allo stesso tempo non possiamo ridurre la
persona al sentimento. Gesù Cristo c’insegna che
la verità va oltre il sentimento, che il valore e la
grandezza della persona umana vanno oltre il sen-
timento. Prendere sul serio l’esigenza formativa
nel proprio cammino di fede implica prendere un
po’ le distanze da questa deriva e impegnarsi
nell’approfondire, per quanto possibile, il proprio
credere. “Comunicare il Vangelo in un mondo che
cambia”, come indicano le linee guida della CEI
per  la  pastorale del  prossimo decennio, significa
anche saper trasmettere la propria fede in una so-
cietà che ci mette in discussione in prima persona,
dove la fede cristiana non è più condivisa dalla
maggioranza, né data per scontata, dove non ci si
accontenta delle rispostine. Per rispondere a que-
ste sollecitazioni occorre però che ognuno di noi
s’impegni nell’approfondimento della fede cri-
stiana, nel cammino formativo della fede.

Con il mese di Settembre, dopo la pausa estiva,
riprendono le varie attività della parrocchia. Sono
tutte occasioni propizie per approfondire la pro-
pria fede. La  vita liturgica, la catechesi estesa a
tutte le età, le varie attività caritative, l’oratorio,
gli incontri di preghiera sono opportunità e re-
sponsabilità che interpellano ciascuno di noi e
chiedono la nostra fattiva presenza e collaborazio-
ne. In fondo si tratta di interrogarci e vedere se
Gesù Cristo è veramente la perla preziosa della
nostra vita e insieme preparaci per condividere
con gli uomini e le donne che camminano insieme
a noi l’insuperabile ricchezza del suo incontro.

Buon cammino a tutti!

Vostro, d. Federico



Scuola di preghiera vicariale

Con il mese di Ottobre, durante la ripresa delle attività parrocchiali, nel
Vicariato di Budrio partirà una nuova iniziativa molto rilevante, che
riguarderà tutti noi: nasce una scuola di preghiera a servizio di tutto
il vicariato. L’idea di fondo di questa scuola è offrire ad un pubblico
adulto (dai 18 anni in su, non sono esclusi però neanche i più giovani)
uno spazio mensile nel quale, insieme, imparare a pregare. Non si
tratterà di ascoltare una persona che ci parlerà di un qualche aspetto
della preghiera, anche se la parte espositiva è inevitabile, ma si cercherà
insieme di fare pratica di preghiera attraverso le forme (canti, silenzio, segni, testimonianze, salmi, ecc.)
che la tradizione della Chiesa ci consegna. Uno spazio dunque molto prezioso che possa diventare la
casa di tutte le persone che nel nostro territorio vorranno mettere a disposizione un po’ del loro tempo
per ascoltare il Signore e ritrovare se stessi.
Abbiamo pensato di rendere questa iniziativa stabile, cioè presente tutto l’anno (eccezione fatta per la
pausa estiva) e ogni anno, e che il giorno più adatto per imparare a pregare sia la tanto bistrattata
Domenica (in modo particolare la prima domenica del mese), il Giorno del Signore. In fondo un impegno
mensile può trovare un po’ di posto nelle nostre affollatissime agende. L’orario sarà orientativamente
dalle 15,00 alle 17,00, non è detto che ogni volta impiegheremo completamente le due ore preventivate,
allo stesso tempo non vuole essere una preghiera mordi e fuggi, ma un impegno, anche quantitativamente,
serio.
L’argomento che ci guiderà in questo anno inaugurale sarà i Salmi, la più antica e ricca forma di
preghiera della nostra fede ebraico-cristiana. I salmi sono testi nati per la preghiera, per essere cantati,
per esprimere la poliedrica esperienza umana e il rapporto di comunione con il Signore. Sono quindi
una vera ed inesauribile miniera per la nostra quotidiana esperienza di preghiera.
Le prime tappe di questa scuola di preghiera saranno itineranti, ci troveremo:

◆ Domenica 3 Ottobre 2004 dalle 15,00 alle 17,00 nella parrocchia di S. Martino in Argine

◆ Domenica 7 Novembre 2004 dalle 15,00 alle 17,00 nella parrocchia di S. Matteo di Molinella

◆ Domenica 5 Dicembre 2004 dalle 15,00 alle 17,00 nella parrocchia di S. Mamante a Medicina

L’augurio è che questa nuova iniziativa possa trovare il favore e l’entusiasmo di molti di noi, discepoli
dell’unico maestro dei cuori e delle vite, Gesù Cristo Nostro Signore. Vi aspetto tutti con trepidazione.

Vostro
d. Federico

P ESC A D I B ENE F I C ENZA

Vogliamo ringraziare tutti coloro che hanno dato il loro contributo
alla buona riuscita della pesca.
Molti infatti sono stati gli oggetti donati ed il denaro raccolto e
ciò ha consentito di ottenere un ottimo incasso.
L'utile netto è stato di euro 7.896,03. Un grazie particolare va
anche a coloro che hanno dato il loro tempo prima, durante e dopo
i giorni di apertura.
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SENZA FIGLI NON C’È FUTURO

Vorremmo sottolineare alcuni punti che ci hanno fatto molto riflettere sulla stima della vita: “La vita è
un dono, un bene supremo da custodire e da difendere.”
Purtroppo, il progetto di Dio sulla vita umana, spesso e da molti, viene disatteso, per lasciare spazio ad
un “mini pensiero” accolto oggi nel salotto buono della cultura emergente.
La separazione fra fede e ragione è un dramma, perché ha impedito le più alte forme di ragionamento.
La drammaticità del rifiuto del dono della vita, non solo non arricchisce, ma impoverisce tutta la società.
Impoverisce quella mamma, quel papà, quella famiglia, quella scuola, quella società.
L’ impoverimento non è solo sul piano economico, ma principalmente sul piano morale: infatti questo
agire omicida rende la persona molto chiusa.
E’ la cultura di morte, che tende alla depressione e all’ abbattimento.
I Vescovi Italiani ci ricordano che “senza figli non c’ è futuro”.
Perciò: no alla cultura di morte in tutte le sue forme. No quindi all’ abominevole delitto dell’ aborto e
alle ambigue manipolazioni genetiche.
Sì, invece, alla vita, in tutte le sue età ed in tutte le sue espressioni esistenziali.
Sì, alla famiglia come il Creatore l'ha voluta, basata sul matrimonio tra l’ uomo e la
donna.
Quando nasce un bimbo, fra le belle esperienze di accoglienza, ne vorremmo evidenziare due:

➤ l’ una, esperienza di una grande gioia che fa crescere i genitori.
➤ l’ altra, la realtà più originale che può aver luogo su questa terra. Forse Dio si è fatto bambino proprio

per ricordarci che Lui è il Dio della novità.

Maria e Giuseppe, accogliendo Gesù Bambino, hanno custodito la novità stessa di Dio. E’ come se la
Santa Famiglia avesse concesso a Dio, attraverso la propria apertura alla vita, di manifestarsi al mondo

intero in tutta la sua perenne attualità, vale a dire la sua inestinguibile
capacità di dare pieno significato all’ esistenza di ogni uomo e di ogni donna
di ogni epoca storica.
Custodi della vita, testimoni della novità stessa di Dio nella storia degli
uomini:
potrebbe essere questa la principale vocazione degli sposi.
Collaborare con Dio aprendoci al dono della vita è forse il modo più
significativo che noi coniugi Cristiani abbiamo per testimoniare la nostra
fiducia in un Dio affidabile.
Concludendo ci appelliamo al monito di Giovanni Paolo II che dice:

“L’ avvenire dell’ umanità passa attraverso la famiglia”.
Se la cultura della vita è cultura dell’ amore, la grandezza della vita umana merita che la sua origine sia
legata all’ amore e trovi nell’ amore un’ accoglienza degna dell’ uomo.

Raffaella e Dino

B A T T E S I M I

Calendario delle prossime celebrazioni del Battesimo:

Domenica 5 settembre

Domenica 26 settembre - Festa della Madonna

del Rosario

Lunedì 1 novembre - Solennità di tutti i Santi

Domenica 21 novembre - Solennità di Cristo Re

Giovedì 6 gennaio 2005 - Solennità dell'Epifania

del Signore

Domenica 30 gennaio - Festa della Famiglia

27 Marzo - Pasqua di Resurrezione

Domenica 3 aprile - II domenica di pasqua
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Notizie dai campi!!!

Campo cresima

Con  alcuni  ragazzi  di  5a elementare  abbiamo partecipato, per la  prima volta, ad  un campo scuola
organizzato dall’ Azione Cattolica di Bologna, in preparazione alla Cresima, a Lizzola-Valbondione (Val
Seriana) in provincia di Bergamo, dal 17 al 25 Luglio. Accompagnati dalla storia della Gabbianella
Fortunata e dei suoi amici gatti, che le insegnano a volare, ci siamo preparati a ricevere il grande dono
della Cresima, “le ali ai piedi” nella nostra vita di fede, per volare alla grande. Abbiamo condiviso le
gioie e le fatiche del campo assieme alle parrocchie di S. Lorenzo di Budrio, di Madonna del Poggio
(S. Giovanni in Persiceto), di Minerbio, di Pieve di Cento. Il ritmo delle giornate non permette a nessuno
di sbadigliare: preghiera, incontri, giochi, serate, passeggiate, ecc., ma alla fine tutti siamo stati
soddisfatti delle giornate vissute insieme. Si tratta sempre di vivere un’ esperienza intensa di comunione
col Signore Gesù Cristo e fra di noi, in altre parole un’ esperienza di Chiesa, che non lascia a mani vuote
nessuno e permette a tutti di conoscere le altre realtà parrocchiali e nuovi amici nel nostro cammino
umano e di fede.
Diamo fin da subito appuntamento a tutti gli amici della prossima 5a elementare a scaldare i motori per
l’ estate 2005, chi ha voglia di divertirsi e imparare a volare non può davvero mancare al campo cresima.
Se non vi fidate chiedete informazioni a chi è venuto quest’ anno!!!!

Campo giovani

Con un piccolo, ma “qualificato” gruppo di giovani siamo andati dal 1 al 8 Agosto al Villaggio senza
barriere Pastor Angelicus di Tolé, per condividere una settimana estiva con gli ospiti di questa struttura.
Gli amici del Villaggio sono di casa anche a Molinella, essendo una delle prime parrocchie nelle quali
d. Mario Campidori iniziò le sue visite per condividere un po’ di “simpatia e amicizia”. Quando poi al
villaggio andavamo nel piazzale dedicato ai “Ragazzi di Molinella”, per la recita del Rosario, ci
sentivamo un po’ a casa.
Mi hanno colpito del Villaggio tre elementi centrali: l’ intensa vita di preghiera; il clima estremamente
familiare; la fatica di seguire il ritmo di vita, inevitabilmente più lento, dei portatori di handicap.
Viviamo in una cultura e in una società che non ci educa a seguire il passo degli ultimi, ma preferisce
ghettizzarli. Nel Villaggio si può però toccare con mano il grande miracolo e il grande sogno di d. Mario:
vivere per fare la felicità propria, degli altri, di Dio.

d. Federico
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◆ Sabato 11 settembre, alle ore 15 a S. Arcangelo di Romagna, fra Lorenzo Stanzani, un giovane che ha
frequentato e frequenta ancora la nostra parrocchia, farà la professione religiosa nell'Ordine Francescano
dei Frati Minori Cappuccini. Ricordiamolo nella preghiera.

◆ Sabato 18 settembre alle ore 17, in cattedrale, ordinazione dei nuovi presbiteri. Sarà ordinato anche
don Ruggero Nuvoli, che ha prestato servizio nella nostra parrocchia qualche anno fa'.

◆ Domenica 19 settembre: Dedicazione del nuovo altare alle ore 10 (vedere programma dettagliato a pag. 4).

◆ Martedì 21 settembre: Solennità del nostro patrono S. Matteo. Ore 20: solenne concelebrazione.

◆ Domenica 26 settembre: Festa della B. Vergine del S. Rosario.
Ore 18: Vespri e processione presieduta da Mons. Ernesto Vecchi, Vescovo ausiliare e Vicario generale.

◆ Domenica 3 ottobre: durante la celebrazione eucaristica delle ore 10, conferimento del mandato ai
catechisti a agli educatori.

◆ Lunedì 4 ottobre - Festa di S. Petronio
In parrocchia S. Messa alle ore 8,30. In S. Petronio S. Messa alle ore 17 presieduta dall'Arcivescovo.

◆ Martedì 5 ottobre - Festa di S. Francesco
Nella chiesa di S. Francesco S. Messa alle ore 8,30 e alle 18.

◆ Domenica 10 ottobre alle ore 10: S. Cresima

◆ Centri di Ascolto alle ore 20,30 in data: martedì 12 ottobre; martedì 9 novembre; martedì 14 dicembre

◆ Martedì 19 0ttobre: inizio catechesi per gli adulti

◆ Lunedì 1 novembre - Solennità di tutti i Santi - Festa di precetto - Orario festivo

◆ Martedì 2 novembre - Commemorazione di tutti i fedeli defunti
In parrocchia: S. Messa alle ore 8 e alle 20
Al cimitero: S. Messa alle ore 9,30. Seguirà la benedizione ai due cimiteri

◆ Ottavario dei defunti: tutti i giorni S. Messa alle ore 8,30 e alle 18 (venerdì alle ore 20)

◆ Domenica 28 novembre: inizio dell'Avvento.
Durante la Messa delle ore 10, i bambini che quest'anno riceveranno la Cresima e l'Eucarestia saranno
presentati alla comunità, perché li segua nel loro cammino spirituale.

◆ Martedì 30 novembre: inizio Novena in preparazione alla festa
dell'Immacolata.
Tutti i giorni S. Messa alle ore 8,30 e alle 18 (venerdì alle ore
20); S. Rosario alle ore 15,30.

◆ Mercoledì 8 dicembre: Solennità della B. V. Immacolata
E` festa di precetto. Orario festivo.
Dopo la Messa solenne delle ore 10, fiorita all'Immagine della
Madonna posta nel cortile dietro la chiesa.

V E N D E S I

ABITAZIONE IN CENTRO

La Parrocchia mette in vendita
un'abitazione in centro a Molinella.
Vedere dettagli a pagina 7.


